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in quarta pàgma' 'Centesimi àt t la lineai 
in terza., i' » ''•• » ••• '4© ". ;•» ^ • 
^èr pìilinserzioni l,prezzi saranno ridotti; 
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L'onorevole Finzi'è uno dGgW 
uomini politici più fanatici, e forse' 

:,var'piixi fanatico di quanti ne a,bbia-i 
modini'Itaiia. Antico pàtriotta', ep-; 

, lìejcìò t̂ ntiòH •̂ l'ejix^bllc giac
che per. oltre un quarto.;di: secolo? 

non:.SI era patriottim Italia se 
•̂ nòn.'si aderiva alle idee di Mazzini,̂  

itkdiiqwfil grande Mazzini che il,:mo-| 
narchismo interessato derise poi e 
ciàltiiuiiò^a piene rnani Tino.al gior-: 
W in ciii, cessò^di vivere,—r'àn--; 
iXm/ pàtriotta.̂  diciam<5|̂ #'òni Pinzi; 
'Wìyi là sórte'cotnufié-Mnotiiìobhi^ 
p.Gii.quaula ristrettezza della mente^ 
fu causa che le lotte politiche jro-j 
ducessero ili lóro un cosiffu 

piò̂  che esorta calorosamente k gio
vani a.volersene persuadere, im
perocché èiad essi —r egli dice 
che la sua gerieraziòrie deve d'eden 
fé'oratoai i destini della Patria.: 

'VOpiìiione eè^n Diritto com-
j)reserò subito tutta la gravità del-; 
le parole del veccliiò oratoré,^nde 
:ndn.;esitarono a confàtarìi^icopf 
ognigenerp (ii.̂ i'gf̂ ^ f̂̂ t̂i' .... ' 
, È ,ia istessa tesi che abbiaixio>e4 

saminatqj^iì <rnolto; addietjoirif unaj 
polemica col Smnoymenio di: Vè~4 

inezia, i'̂ .!̂ .; ' ••' '• . ' •••i:.'•.̂ i ••• . i 
Ma l'om FirtfiJ i l quale -̂ ha pro^ 

nunziato certo una sénterlza E 

;sità di idee che costituisce.Jav ì̂f-
Serenza del^r t i i l? . ' , . ,f. 

Perchè :^esta^di(l9renza esistesse^ 
realmente, perchà^l^norevolaj.]iiiizr 
avesse commessòi '̂̂ to ^errore nel 

. • - - . • r ' 

dire quello che ha detto, bisogne-: 
rebbe che la legge'elòttofale pre-; 
sentata da un mimstero di Sìnì-

- • • • " • ' . • - i - \ '- ^ 

strà sembrasse rivoliiziònarid M 
partito^ di Destra e venisse quindi 
da esso respinta. :\ 

Vi è .qualcunor il quale abbia! 
I ' ' ' ' ' 1 ^ ' •! ' I V 

un'opinione diversa dalla nostra?j 

; Jj* affermazione dell'onorevole'dW 

;églì aeVeWtiàre^ìa-lotta,; ojìeĵ glî  niancàvano: IIBalduino era p a r t # 
^i pìeglu.e'che r '^ì^n(ÌaV,V " ^^*-^^ = ̂ . - . • • V ̂ u.. 
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^smunientq di cuòre da renderli, uoix. 
,solo intollera,î ti;,.ed. iu,trasigenti,,ma^ 
'eziandìolinhte!tìpe^àtàì**:jtal^^ 
'ipòco men di villani è quasi quasi' 
calunniutorì., . 

tàggiosissimaV :àlla:' Monarchia ,I,̂ hai 
egli detto b Ò è k ò » i i d h ' ^ ì f ' « i 
lo'rHife^alìai'veritàl^;"*: ''•'''''''': 

Il 'DSriUo'éX'QpinÌQne non sii 
"''•'^^.di,investigarlo,., p 

l l l ^ ^ . u 

putato di; Pesaro, ;quantunque sìaj 
stata combattuta dai due ' prìnci4 

• 1)1 questi vecchi, assai' più degni! 
•'dii^cotópianto' cSiè di disprezzo, hoa 
'jiSancaiio varijsfernpì in|Jtg.lìaj^ 
i j i i i t u t t i ! partiti. 

' i ^ ^ ^ d e t t o ciò per :fe'piegari; 

iì^ lin^a'^ggio ten^t'r6CA"'*^®"^^^^J®Ì 
" ' * ' T ^ ^ Finzi, m'^oiiL .e ".-(ielle ; a c J 

curarono a 
si limitarono a cifssa^ lii, sen,tei;izEi. 

,:,, ;pja.nqi.4oraaudiftma-:^ itutti igli 
uorpini impàrKÌaii: quali mutaménti 
ha.bubito l'indirizzo politicò dellbj 
Stato - in-quest i venti^ mesi^ di mi^ 

mistero Defre t i s? ^ - . ^ ' • ' " '' /• 

pah giornah d Itaha, non e dunque! 
contraria alla venta, imperocché 
noi.anzi crediamo,che se , domandi ' 

. Noi siamo; stati tirati dentro senza 
essere consultati. .ĵ r̂ ^J '̂ .̂-i • 

CI 'SÌ -«(lovrà tenero %ef amore o 
per forza, ##osieremo in ':pi,edÌV col 
Maresciallo,, oppure. eiilMovra cadere 
c o n n o i e i.'--^.'.:r ^ r 

::Qnantòral' lasciarlo ^in'piedi intanto! 
òhe noi siamo per^^rhi, mai''finché 
Siamo m vital ' ., ' ^̂  ' •^' ' "-' •; \ 

E uoa sapremq/ridirlo 'troppo di 
ffiovente^ noi abbiamo^ fatto i i | nostro 

aitiò ìĵ fóttp"' lealmente j 
onèstamente^ cord'^osamGnte --̂ ^ * 

ìt. 

^pep .préuze , dove si radunava,a l 
,qpusiglio cF amministrazione delle-
'ferrovie merlcìiouah, bodé délibe-
ra re sulle moaidcazioni che si in-
trodiicevano nelle convenzianLui 

l i , . 1 

riscatto. : ; 
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""W-Tocca ora ài Mare-sciaHo avessero 
' ' I . . • ' . ' ^ I - . . . • ^ . . - I I r . " . • 4 ' ' - l ' I • . 1 ' 

ai 

J 

leale, onesto e coraggÌo§Q.,^verso 
^nO)fai/i:->., . •!::; ,;;,.̂ ,;'r J •--• , r.X "̂>̂ iV*.4'. 

iamopagaiìo -^-ché siî  paghi 
E piuttb^tò^ l i f ^ f e '̂ UA ;^rédit(^ 

ancor più hinco dichiareremmo'fialfito! 
il; onore del Kovei-nOi.,;. hy^^y^'.^ 

ì ^«ffl^ytìza^déi pàrtitl^^l'hèlfii 
mversita di laeerpohtiche profes-^ 

la Camera, assumesse l;iifficio dM. ^̂^̂  le ,cambinazioni{ 
.Costituente ed il ministero ,])3™''i'=te''isdì •saranno'' più̂  assurdo -le^ 
..pretis^dovesse presentare un-Jipro-j 
g e t ^ d i C^r^a, di Statuto o db^Éìb-l 
Mikaiom:. lo.. si*vedr6hbe:G.e5?to'kp-j 
-provato anche dalla Destra:. 
•j Gósì non dovrebbe' essere, mài 
ciò ^ftòn signifieà che 'dost^Mi'^^s&| 
--^ e F o n . Fmzi ha avuto ragione; 

} - \ * 

delle :àltretPÌiMai'aèÌtdro;^n<in 

s ISfon si.tratta dìi iSapere, (juali uo-
:minì.:prendQrettì, ^ma benài di'^sapere 
dove volete andare" e.ciò che Volete, 

P%<*.vr,v., \ 

•i- HI 

ICO 

s^tMa.ci^^5K);^Les^i., 
Ebbène, ragioniamo. 
leggi diserò carattere, polì 

il minìsterp' Depretis non ; nê  • ha,i 
inai presentato,.ie;se qualcuna rari 
sentoa la politica abbiamo'^ìsto' 

di'tìire quello che ha dettoJ^' '̂  ' 

• ^ ^ - - , 

cuse.̂  da luUiancvAte cootva^iprò-'! 
i MvSmrii die vGgliamo^discGi?- che evenne approvata '-; anche .dàlia;; 

rere bensì della sua airermazlone 
iiutornò ai partiti politici del npstt'ol 
Paese. ^ 

L'Oh. Finzi affermò risqlutàmen-j 
tê scheAittfE îUaMnon vi sono e non 
•vi possono essere se non due" pat-f 
;titi,̂ 11ì̂ Monarchico e | | | .Rg^b l i - . : 

^^àno^^ggiungendo chefpalFiq|uc)-ij 
• ri dì codesti due partitiV' tutto'ìU 
resto è ibridismo 0 menzogna in-| 

• à r » ' ' " -̂  • ^ " • • ' • ' " • • • • • - : 

L'on. Finzi è tanto convìnto di| 

wm-Destra. 
tl5 ministero Depretis ha'^pro-|; 

mèssodl prèSéhtàre e nói cì'''lu-l 
singhiauio che ./presenterà!"^certo 
^jfW^. Mf'^' %Sf*rf>gharnp ,dire> 
l à . legge; elettprale. Ebbene,"*'" 
cosà accadrà? -, # , . . 

t\-n- 1 . . . 
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Accadrà questo senza alcun dub-| 
bio, che laleggé sarà così ristretta 
da venir approvata anche dàlia! 
Destra.! -- •• :•" • ".•' ''A 

DÒv*^in qitestp;rnòdo la'divèr-S 

^'X' alleanza del famigerato vCassa'-" 
gnac comincia' a divenirtì una 'vera', 
corda al collo pe! Maresciallo. Giu^ 
àm^. lettore dalla^ s egué i i t ^ f c l t - i 
siong^tU' articolo da lui scritto nel! 

«Dunque i ministri ' attuali non '̂ 
hanno il diruto di andarsene. 

r 

•'• Se essi non rappresentassero''cliel 
sé stessi, basterebbe che (lessero'- le' 
lòì-o^^diÌttièsìoi^il|rfeli#'f ' 
sere'e-rimanerelìberi.. ' ,, v | 
' Ma essi haiiho compromesso il Mà-1 
roscuulo che si e già compromesso^ 

Il ÌQ maggio non può, più sfuggire;; 

Ifare.;: 

vdo;yste pp&n(Ìer4ftìBmittii:4ai tcilore ;ar-l 
;dito.; fe.iif)È^hy.nnòiMrà:'àolti.v ;̂ ^ ;' 
' •Ma se avete ^intérizione di' cedere' 
allora,a quale scono tirar su di y ' 
lU.ttal onta, d',uria.serie,',:di': capitone-} 

J)oli .previsti.?; 
' Iia prima cdncessiono' sarà il catl- | 
£alcb di tuùp:ie:4feé! .̂"^ '•''^•Mmm;''''^ ' 

l!̂  cneccnè ,.si ^dica , o checche " si 
faccia,;)),, dilemma, rimarrai sempre !o' 
stesso. 

I -, 

ossero es-
ih'l 

r,Jja:; stipulazione conclusa con lo-
Spaventa,,: (potine, è ; noto, portava; il 
pagamento di .25, lire di ,.rer|dita^ 
;per ,ogni azione ;...aQaettandq. le^esi-
genze del Zanardelh, si cqrri^ppp-
.4eVano invece soltan.to.^'ì Ijra, |e-
]a.:dimin,uzÌone ^conveniva farla ir 
.modo che non diventassa.necessa-
jiQ^,convocare lassemblea degh a-, 
, zionisti e'iirare in. lungo, uii,altiFCÌ 
;n:jese, se nouAyG.J.o spediente.er 
•fiià':trovato CToveva venire', sot t^ 
posto al consigho d amministra-
izione. ,,y,) '• o.,;: .̂ ,,,.,,;>- • ; ,.-y -
• Ecco in ella consiste. ̂ Valutando 

Ja, rendita al corso .np|"male,,si r&-
j;stava, neiylimiiti deTf^utiche còn-
vvawzionv Accettandola^ â̂d : un corso 
'.proporiipnaliuente. maggiore: del 
rverOitsi.arTiva SL fareVJkpagamen-
ftOj in, rfigione di sole Se l̂ rê  inan^ 
^tenendo ^però Iji lettera, della 'cqp'̂ . 
\yenzione».:4 Ì̂Scor!so' del̂  ,76a!5pefee^ 
sempi.0, ; tCorrispoT\derjQb,l3ê § 25:dit̂ e' 

i^fiettiveiperpgni.azione;:^al cc^sT 
M "79: cgif ispqndpii9,ieure^ 25 I p , : 
#^PPI?^inalì, ine^e^.le etfett^e 

yy)Assiemasi che la cOrhbinazion:e: 
sia.: stata r approvata dal consiglio' 
d'amihìnistràMSrie^e non è, rii^i'à-
ŷJgMàv'peif della sodetà 

||òtìDiit'Compagni del Baldùìiio^ e-
'̂î ilànto ha ; ̂  UUQ, Balduirio ^ - do " è-
stato certamente; coirìoroscousen-

%o, e .per raggiungere il médésinil^^ 
SGopPj.ivalé :a ;dire,:FaèsunziÒne de,i- ' 
l'esercìzio.; . 
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(Vorsiono di FRA,NCISCUS) 
j ' 

Difacciata la Òhiesa.dìiS. .Germano 
V Àuxerrese, la cui cupola pesante sv 
alzava in mezzo a vasti giardini ed a 

poscia Ki alzò la toi're di NesIerMfF 
Iranno 883 Vera un piwLo marnerò, 
feudo del pesoàpPe del: conte, v 

Parigi era allora governata dal con-, 
te Eudo, 0 Oddo, che si curava tanto 
deUMmperalore qvùuito della luna, e 
non tentava neppure dì farsi-re, tanto 
era contento del suo stato. Era nxx 
prode guen-iero questo conte Eudo, e: 
la sudditaiviU non gU era di peso. 

Quando Timperatóre Oa^ldirgrosso; 
gir dava^^i^vordine, egli mandava a 
spaseo;!'imperatore "<|ttrlo il grosso e 
lutto era fatto. Tolti quosLi malintesi 
di poco moinento, riinperatore e il̂  
ŝuo, g.on.tq vivevano del miglior possi
bile accordo-

Sei coioiie cingevano la ironte di> 
Carlo il grosso. Vasto quasi còme^ 

quello di Cario Magno ne era P impó-j 
ro; ma fra ì due principi npu :vf eraj 
.ftlciiri;altro, punto di .paragori#^,;; '; \ 
' Hoi però non ci dobbiamo ffraiL^che^ 
Occupare deli imperatore Carlo il gro3-[ 
so, opperò facciamo ritornò UV conte' 

'Èudo, e al suo p e c t o r e OàVand/" .̂  
^ ]!̂ iìa^4i; MU.à rat^poténisivltì siom 

iì ,4el conte Eudo. AUprch,è,s|^deìvan,oalk 
\ sua,meusa.iV :Vescovo Goalin'e il ni--

pdte del Vescovo, Ebborié, abbate diì 
Sv Gér martb, l'odore del là eacciagiorio \ 
fumante; si; ;aspirava da entrambe le' 
riva'.della Senna..-,, ^̂  ' , • . . ^-^1^^ 
• Il vescovo Gozliri, cui, pieglio^ della: 
Ini tra si addiceva, la spad,a, beveva? 
cbtne tre dozzine di Sassoni ; l'abbate 
Ebboney una figu'̂ a da atlèta y sempre 
svestito di ferro, beveva al doppio dello 
Zfffî  e,it conte Elido da solo beveva: 
cònrje, ?io e nipote riuniti. ,].,,"• 

Gavaud sub servo, era uomo d'armi 
ad un tempo e' pescatore. Aveva in, 
feudo quel ramìfero cOll'obbligolìl»-^ 
:nire. il pesce • della .SetiH^, che '̂si ser- ' 
viva alia mensa del conie Eudo. Ini 
piena campagna à cinquecorito passi 
dal pÉilazzo eru situato il maniero di 
Gàvand; poiché la città' ini'on si estèn
deva al di là del Ponte Nuovomtropr, 
pò iìiVidamente cercayuiio il silenzio e 
il mistero Iq,gerundi associazioni reli
giose, perchè i loro edi0zi togliessero 
al paese l'aspettò campàgnuolo. : 

f'ira destra della tìonua S. Ger-
uxerreso era circondato da 

folti borichelLi ; stilla riva,.sinistra IS. 
Germano dei Priitìy-ìl cui recinto oc
cupava parte del guu'Llìiio dei Cesari, 

À 
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innaTikvà l'aguglie qàa'drangòliaré délj 
suo campaoile al , disópra di uaa 
.̂ yera. foresta.. Il:, veritiere dì Gavanclj 
giungeva al recinto di questa Abbaizui,': 
_ D a l maniero" sino airisoladella cfffà^ 
stòddeansi su enti^ànibe le' rive im-: 
• mense praterie, interrotte dagli orili e' 
dai salici,, ei^ii^ pascoI^vano gli ar-s 
,menti,4eì monasteri.., . .J 

Mezzo in pietra,;m^Zi50 Jn^iègùo/Qrai 
il 'maniero, fondato su palalUte, jper^ 
éntro il duine: lo congiungeva alla riva' 
sinistra un ponte mobile che si bi-; 
for,c^Va,,eiSerViva nel tempo;istessoar: 
,spulino di fra DonatOjr .mugnai.oidel--
l 'Abbazia^ vicino 4i Gavand. ' 
• Manierose mulino erano stati' cO-j 
-strutti tiéllo stesso tempo dai Monaci i 
,diS- Germano. Ih conte Eùdo^avoa; 
.tolto ai monaci il-in.iat;ii$rp^ pojcbò.era^ 
ben necessario che, un signore così 
buono avesse un luogo ove rinchiudere 
i suoi prigibpfén. Del resto non s'in^: 
ganiii il lettore su questa parola ma
niero; nulla avea di signorile l'abita-; 
zione di Gavand —• era una di quelle 
case che Sf'vanno lo^'giando come lo 
alluvioni; .poco, a jsoco ingràddità 
senza un pensiero dell'aspotto generale. 
Un nuovo bisogno aveu dieci volte aU 
meno tatto ìiigr^ndjr^ il fabbricato : 
nò monaci nò conte aveang^ebolezzo 
per le aiti ; essi Liggiu||^evimo una 
ptilafUta , nn muro^ una'' garetta , 
seconilo il bisogno deVmnmento e senza 
occuparsi gran che deU'efl'etto pittO" 
resco. , ; 

Ma non lo avete osservato che così 
appunto nascono le belle cose'? Qrniu-

y(Nostra corrispondenza:parHcolareJ^ 

É^Nèier.l'altro;,' nèiàeri, c'è statò? 
nullt̂  di nuovissimo^ in quanto ;allel 
conveh zioni ferroviarie; Non ce Hél 
poteva essere,, perchè':i negdziatoî i i 

.,ao .un jabbricato :,ebbe la singolare; 
_ve^t^va -.di.i^i^je^s^r ,;o^getto delibi 
^^^^^4UBB^i^r'̂ '̂*''̂ t^^» ben̂  di raro non 
conserva.la graziola impronta di qua-: 
st origine. Dal lato pittoresco^cio che 
si fa natwralméftté riesce seÌTóp ,̂'̂ ,beÌlo., 
EiUi>.'assoÌutamenta,,,,:.ostilo . aUlai'tìstico.; 

Itro conosciamo noi, all' infuori; 
déflf^qnadra e delle detestabili ma-
tematiche. 

Queste povere- case, •,,che, sorgono; 
senza phe'se ne sappia il come,.,, uti-
po'gobbe,' allontanate dallu linea'retti« 
per capriciosi zig zag,. queste povere 
casQ .sagguistanp :cor̂  qualunque co
sa.. Il inenomp,.frortzolO|diye„nl,a,.uu'or-
nuto^;%lcuni viticchi duellerà arram
picanti, uno strato di musco sài tet-

•̂ to,' Una vecchia quercia addossata alle 
muraglie, ' un cespOglio di lilà,yd\ 
cetisi — 0. ancór;.mgi;̂ vo , t.i^garofani 
senza soggezione, intisichiti, fra i sas
si, l'argenteo lichene che adorna le 
ardesie, lih nonulla basta a renderle 
gentili e. civettuole.-

L'occhio vi si ferma'̂ ied il Cuore 
rallegra; mentre se nel ;vostro cam* 
mino v'inibattete in una dì quelle 
case compassata,,;;,che i tecnici non 
hanno vergogna di costruire per con? 
tò del ut'gòzianie arricchito, ma di-' 
sonesto, voi cercate istintivamente una 
iscrizione i* carbone: un piccolo cuore 
iufiainraaio, con, sbpra scritto: tìitt-
se^ma per la vUta ! . .^.,^:-, -

Non ; sono buone t̂ di J,^Itro quella 
muraglie -^ tul i 'a l più Vi si potrà 
leggere un : Viva V huperalorej op-

^ètd'iìmtti vi è stala una 
^conferenzaidei Depretis col;Zanài*-
jdellìj Dovete' sapere chê  ir^Depretis 
*in tutta qi^esta faccenda ha avuto 
'Una abnegai5ìfffi^^iiipare : st: tv 
adattato a fare la parte uiel̂ v?Hiè-
diàto:^^resso il Zanardelli réicàm 
fle propòste/delle-società, é̂  cercava 
:dî  rendere il collega meno intlés-- • 
' sibilev;:>presso' il Balduitio^^d^ i stidi:^*^ 
•; compagni eglî  •. recava ̂  le esigéhze: 
4mpqriose del ministro dei ' lavori 

pure: Divieto d' affissione. 
'• ] I ' • 
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Mezzo nascosti da una retq di' sa-
lici.e di vimini gig-aUeschi, sicmfqar: 
deano^sulla opposta riva j,l,manièro di: 

Girava quasi celata^^mal 'manierò la 
ruota del mulino, e si vedeva la sqala, 
dì iiietra della casa 'vlt?Ì pescatore ba 

' . « ' d i la degli orn.i il, ve|à§.m.; 
l̂e sopra questo, gU alberi secolare del 
recinto dell'iYbbazla., 

,. 1117 magfrio; dell'Vunp. ^3, ' 'vèrso 
le: cinque del c|opò rnezzogiof ilo dal ca
ngino, del lìianiero s'alzano .Uh' allegra 
colonna di funiò.^.Era àónua Aloisa,, 
la móglie di Girano che'per yllestircj 
il pasto delia :;Sei'a metteva sul foco
lare una,fyscinu. Donna Aloisa ave(t: 
precisi quattro lustri ; ed era una ,tii 
quella bèlle e gentili creature, la cui 
fronte illumina tutta una casa. C^lma 
raccolta nella pienezza della...sua fe
licità, il suo sorriso erti, tale che, ai 
solo veaérlo l'aninia «i faceva lietiu 

Donna Aloisa attendeva lo spo^o^i^>S 
che era,andato a gjltar l ^ ^ | i d'.ac- ^ '"̂  
canto alle isole, poichò il conte Eudo 
per la dimane volea alia sua mensiv 
del luccio. Assieme ;àUa fantesca Go-
d^JJ|j^,e al mugnaìFfra Donato,; il mm 
gliòi' cristiano di tutia la contea, ella: 
attendeva Gavund. 

' ' . • " ' _ 
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%vmM, e^Mv^vm odiarle-acT 
iettare; Là coiìferènza, di ieri èil 
mMcQ. ììùhmié eli'egli téòàVii "̂  
Zailàî delli delfo c6ntrobrtjtì«lfe, f 

't)abilmente avutè'flrt i%-afb; 
Siccome p o v l ^ c o puntò riteà-

W> in sospèso è'^ello c^e riguiÉda 
le provvigioni per ^lè^tóoStrtóM^ 

siauove, la cui concessione è lasciata 
5r|)iena^to^ldirgbVét^tì;rìtiensi 
•cosà fticilìssima che.^si$,sì trovata 
lina -ti^, m 'Méàay mó^òm: ,pr* 
tutte le parti. Questa condizione è 
n.per se .stessa ,aff%tjfej:An,dipeii-
Bftè sì dal' riscatto delle mèridio-» 

Bali; elle dall' esercizio di tatte: le; 

??; 
c^ 

reti ferroviarie; può ^tare a sé, 
sènza pregiudìzio, e puo.au9he lirfn 
essere, senzà^ che i contratti subì-
scMio la mejigrpp. alterazione. La^ 
<)tìdè, sia omettendola, ' Bii=; fiicétì^ 
4 < ^ n ^ ^ separata, non ^;:dìmciiq 
itscn^ne,-:ancorché -le società non 

'̂̂ ezzd^^Wer. cento. '^ 
Comunque.siasi, oggi,|i^;ritiene; 

<coihe cosa' certa che le còm'enziqn^ 
-vérraifinò firmate è ̂ presto. • ; 
•̂ ^Mà'noh verrà scongiiinita con 

•questo là;crisì, se dobbiamo pren-
:de^è^ sai sèrio le lagrime èd'̂  l pia
gnistei 'di: un gioiHiale, ohe ; ptÙA 

'tóhidrtìarsi •' reco:di palazJio Braschif 
-'irióvereUo è tuttò-cohimosso é 

eilamné aii:mi in opera 
JpTù si scrìvono delle lettere ànotiir 
irètte Hittuti ì cnffè, 4,tìlia città 

liiosV'j[ìia 0 rè 5 ià J? ai es ir sWIg^ Ì^l%sHo 
;iiò state sc>'itt(? d l l ^^ | t ì t ì ' ' è aq|i.t|, 

1 urìcvìgliaocò, die i o r i W | il còiag-
gÌ0;di|i4i''i^arSi, perché sa che gti^à-
tìii risposto da soldato, come; vudo 
aaperbq di I f c i e stato. "' ••.̂ ŝ wiii»'"' 

^ ' - Giovanni Pucci. 
TB'eTàs©* — EsitordkllX óorse ai-

l'Ippodromo 
Nella Corsa a^BirÓccm ^ ' 
1- Premio Flora rempie , cavalla 

aauray-tiììg^ii ittgiérr di unni % d«l 

;ìiS.^,',Filippo . - ' 
r- •^- DoAiphìn, cavallo baiò Scuro, raz
za Orioff p. a,, d i a n n i 4, del signor 
Bianchi bar; Ferdinando' di ; ftiwgi'ano 

.Xen.tfio — guidato da Matteo Kofiuk.-
^^^.'Guarany. vcttvàllo roanp, .ra'xza 
Piave, di anni 5, d'él sig. Guadiv^nìn 

'QlùSe^^^è-di Noaìe — guidato da An-
novi Luigi. ^ 

; ì̂ ^ella corsa per. cavaUi-.da seìta al: 
.iXoi^iGentUmen iìidèrs): -

l^.kW«,; cavalla stoca», r^zza reale' 
del si i ; AÌntórivni Domenico di Pisa 
— montata da Rossi Giuseppe. •• 

'• :2. Sàkoldorbmiy , cavallo, stalloue 
grigio, razza russa, delia sig^^./To^l-, 
Tòrnanl co. Laura dì- Valsaasina -™ 
montato da,Oppi Biagio,^ 
' '3.'F{ova, cavalla storna, razza' ita-
ll'arià, dW*sig.'Dall'Ogìio Giovanili di 
Torricella' —Smontata dai proprietà
rio, .'> •:, . ; . ; : - • , .̂  . •.•,:: ^ 

le 
alle' 

u 
no di S. Martjiao,, per;chiudereyidoc»! 
^ •^*^^^ ;écampagna t^1a^ ' ' ' f t ^ i«£^ 

•- ^ _ • 

htanto là prospettiva dèli* invethÒ; 
^ i presenta sotto forchi colorijx e ^&^ 
liaigrazione va prendeadQ^^^fCipprzioni 
SMpre.più allàflÉantì^>S^mf 

A. torme passano per la Ipmbardìa 
'!è famiglie-dì emi^rUntiraibÙa miseria 
dipinta sul viso, e che destano là- pub-
blica, pì.Gta... Dove vadano, e ignoto, 
anche a loi:o;^.yat)no in cerca di Hpa 
miglior 4liai^rpìsch^Oifdi^^p0rdarmiedi 
s ^ M ^ .Arsa^QuantràfeìW"^^^ ^ 

J II ^ t 1 - ^ ^ I -^ ' I. ' ' 

nò perchè lit seduzione degli in 
. . mWm*. ^m^' .... 
tori trova lacue esca neil ignora 

ma vanr 
cetta-" 

- 1 • - • 

auza e 
M\K « ' f ee^de l ì e , pogo laz io^ ; 

Ecco un pioblema grave da.studia-:^ 
re, ecco dna quèstioiilB sociale che sì 

Ì . 
^a grossa e che- devff^namente pre-
occupare anche iFgoWmb. \ 

dute del consiglio .provinciale di leva; 
nei giorni 9.ei 10 novèmbre 1877i ^ j 

Distretto di Monselìce inscritti sUllel 
Uste di Estrazióne =N. 308,-dei.quali: ;' 

Abili d ì -1M categoria ,,N.! 69 

I 

2=̂  r ' 

e 

» 

39 
• r " . • 

59 

Fu ventura chéVda; uns^ JàdiJta.MSl^ 
poteva avere tristissime dóhseiWzej 

jtfiieU'uònlo npn ripórfrae aliróMnaie 
che un pò jnUolenzimentonei mbscoli, 
Itìà sé essa dipènde^alla incuria degti^ 

spazzini di teiier putite le vìe^pt:^!^-
rità, i signori del muifffrjfio dìeno una 

'^èria la'ftunpnli'Joa^ agli spazzini. 
r"" 'Stél le «sMleiatf| '— Nella notte 
d'ieri ì t , Mei-12, h e 14 il nostre^ 

. pienetfì, .J,^Jerrft> ajtirayei-^erà mm£ 
di cpi^sueto un anello che ttfgliairer»; 
cUtticìi, formato dall'insieme di pie-

.coli corpi cosmici, che nel loco com-
plep.?o costituiscono una delle prhicf-' 

jìUlì corronti;"qutì!Ui delle leonidi co^l 
denominate, perchè in apparenza e-: 
mank dà'un pùpto oollocfelb 'rtejJ|,,óo-; 
stéllazifti del leonej o'iém'àìf^iio vìsi-

-bili.molte delle così dette 'sielW^'ca-
.dGììti.hé^ì cielo sarà sereno, ; • ' i 

Fr©asi^3sl3oIa..—-È detta:, ì.̂ fran-^ 
cqboJU. sono .addirittura diventati i peli 
signor^ministro delle Finanze del pe 
sÒnaggi importanti. 

Poco tempo fa egli ha loro cambia-
Uà la vèste di azzurrina in aiallfi: a-

corte d ' A l | ^ di.*..: uhii?j i t t j del Ve • 
neto due giàfttf paWaiio fra loro del 
processo ciiià son^immati a giudicare. 

L'uno,,dice: :mà^. 
^-Cio è-f. eìBuA conaana Sicuro, 710 te 
par9 . ' 

L'altro rispondevi 
— Ifor?̂ !=i-™ : ?na '**̂  OS.', ghe sgnac

co le attenuanti. \ -• 
i . . • - . . ' - . • . - • . » . • 

Garaniiaco d'averla: «dita io! 

•vt^' 

* W ^ I W N l ^ H M * 

•ì'. 
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i2i™."r- l i re Vittorio Emanuele 
,,entra per^la^terza volta ,m Napoli ap
plaudito da p<̂ »po!o immenso*, 

Spettacoli d'ogfì 
TEATRO CONCCmbl. - o n e s t a 

• % ^ Sìm riposo. 
L ^ 

TEpRò GMB^LBI :—:La 
nititica Compagnia .dell* attrice Anna 
Pedi-etti rappresenterà: 

1 '̂ AfrJrianna -^ Ove S. -; 

Lfatto seaìiò'. 
^=^Quasì quasi, se non temessi di 
fiiungèi: !tai'di, vorrei i^asciugai^ le 
^ Ig i iS i e ' ^ t i c ipa t e , : a smcùrand^ ch^ 

Adna~\ 
ticOì-Q riportiamo il;hSegueQjt,%lcd^etto{ 
îiqc,e>sQ,̂ ^! .nostro:a;nì.pó;;e;,cpUubora-i 

ioyQ.Xelìq.£afro. -, 

_̂ V r 

Rifòrm t̂t̂ '̂, 

- ^ • + 

7 f 

Totale abili N. 167 
. J J H I ^ + 

^ ' H r \ f ^ ^ r 

. . . ; - ; » 78 
Inviati in oss. all'ospitale'» 
Rimessi alla seduta suppl, » 
Rimandati.alla sess. compj » ^̂  

* ^ '^ 

» ni ^aUa/ley^ veni r» 

5 
Ì3 
4 

415 

I 

> r? 

H ^ H - J 

^ ^ ! > 

SI ricorderanno'1 nostri lettori che 

-"^ 

igtaccne m. questa' noti' sentale cose. 
^^ t fFn i^S doVotio férirlol 
Egli! balza coinè, un of-̂ 0'ieritbt>^x*; 

"tinà grdssissima inguffi^:'sé utf 
gìòrrlalé lo' ctóahia il ^Faist^if ^dèl 

tóiiiistro, ò' iih- deputato, il iudìbrio: 
a§lla'nazibh4 Quéste ŝ onó l€!̂ 6̂òse 
,èW\6 eomlfflovorio: ma'se Uno 

j'nezzanotte: fu/sorpreso dalle guardie 
ai P . S r mentre rompeva con una, 
stanga un*ianàiè, e che alle stesse H-

•spoètì f^^i^u«eaM^nttì oHè̂  facessero il 
>lor|j-r̂ rai>:poitp e non si oceupas^sero di 
..altro,., ,-,::... ',.•... -,>-, .•.;.„; y-,, ^Ì^MXM.' [•..-JÌ,). 

Le guardie di Bi%S. fecero infatt^il 
loro rapporto ai Tribunale correziò-: 

•....^^ .V ^w.-™^--..-^^ _ , „. LKhìtfe, in̂  modo che ror igihàlénnque- , 
' # ' dÌM.,ììhe egli ha chiamato delm^ ,:stionej^>fd^Icitato 4inanzV "un: giudice! 
genlrwme il Colmayèr è'dil^TOi astrutture, L'i,^idivìduoaitato, il ûaVe.: 
Ijcci^^usciti pei^ilrirotto :4ell&cùffif ^^r, p 
.dàlie inani della giuslìMf per;farne! m^^ <^^My '̂ P̂̂ ê come, la. rottura 
tàuti' démitam-dfell' autoiùtàf$ùb-
jliUca; se lin fWo gli rinfacpià^d'a^ 

;gp^R*iscd\̂ afe.i' bella posta una^^mi-. 
odiata. di iférisìonsttFtdeh;Vaticano! 
per'farne' tanii siudaisi ;ise un^terzo: 
m rimpróvèrk^^d! avere ; esercitammo la, 
còrru^iibne-dei'iavori ê ^Mle^bno-^ 
rificenze come Walpole. esercltoi 
quella del danaro, iegli mn m\^ 
comnquove.-IL • che,i'significa ;noj^ 

^fiai^é: in lui |uorGbè;una^iiniXiensa-
•vaiiità;:per^Qualep mentre t^ce ;.il̂  

. senso rflofale .̂ che:.;iri:;un iiumatro. 
^ ';tìell'itit6ruf> idpvrebbe^f^^sere oltre-i 

Doodoj su^MtMe e;.,^quisitQ. t[ra-> 
éndO;il, seriso :morale,: noavVe a: 

ctédère ich'egli si ritiri^percosì:poco,! 
è ie prefiche::;che:istannQ allestendo? 
il velo. pòSsoub^geii ora^risparmiarsi^ 

fatica e rasi^iugare le lagrime.; 
iNicoterà non se ne^andrà se noni 
:^cciatéf«-,om U sup,xitirp'.fosge; 
stató.ppssiHèm'altro modo, già. 
da tempo, sarebbe sconiparso dalia^ 
iscena politica/' ••.^^^^•-r'- '/"••-^ 

dèi fanale non d i p e ^ s s e ' p e r p a r i e . 
•sua'da niala volontà^ ' da bizzatriaìjj 
ma soltanto da ciò, cHVftvoltìndoìdi-f 
,^tacc^ref,Mn baatftne ,cbe a.tt,accaliO: adf 
uno spago pentl^ya d a ^ ^ ^ J q j t g p 
della sua casa, e volendo strappurneloi 

;a. forza, daliimpeto andTisse a;'batterei 
iéònti/oìll fanalerie per' puto abcideriilej 
io rompesse. - '; ; 

mM' '^m^m^M^''- ,< !̂Mara,.,(̂ he iì̂  
ffiudice Istruttore, capacitatosene, ri-; 

•mando la cosa al Pretore urbano, perf 
'U re la tt-ya 4<^iìmz i|»isi e. mm ! 

Ieri, infatti^ fu, trattato ir processo ;| 
0 nonostante le guardie di P. S. de-

Totale come sopra ,N7BQ8 
Coa ' ie tt'àsaìse. — Un altro furto 

qualiacató: lUf^tósàrohnW e''^erbotSì 
^Fei-aitffldo, dS^'^flIici di Monsèlicé,; 
una notte circa tre fa mesi-i'ubaronb^j 
in un pollaio alcune galline ed alcunei 

-tacchine.' •• ' ^ ^ ^ '"• • ; 
^i,i.Era;ìOrÌ0ri alla sbarra degli accusati: 
e iirtàlgrado che ii; loro difensore avv-
Clemencich tentasse di diminuìi'e lai 
colpabilità, m seguito, aU verdetto^àf-j 
fermativo.dei giurati, la corte eoodaiir.; 
liava il p|mQ ad anni 8, di rep^ùsioifve; 

4Con altri cinque di sorveglianza, i l sp-i 
condo a-5.;di,. reclusione e tre di sor
veglianza. ̂ :-kj\'l 

£ I polli rubati sono loro costati beri* 
più cari che se se gli aye&s,ero pro-?̂  
curati còme ausano, tutti i galantuo^^i 

J-- . . - > • ' ' • T ' ' ^ ' • ,1 

mini. . , : ^ 
' , !K3ssa a Cièft ia^el la . •--̂ . Bene-i 

détto interesse: dr quante risse, dî  
quanti dìssapoTÌ, di quante amarezze 
^ mai, causa-

Anche qual 

vanno agli ufiìci pòstalFjibFop-Mrriei 
cambio. ' ' : 

m&n e, n a u . 
,'Fù commèmante 'modésto-óWffgns-

simo-rictio di domeétiiihé vit'tùl S'irtil^d-
se iii»a;.vitii,di:.3a,crincio per pagftreti 
debiti lasciati dal padre, imiiabìle 
esempio a moltissimiì/B'̂ !̂  

Ciitadino di auiM^^létierosb, éntu« 
iftS^a,idèl;cWeg|ioj^S(Jsp!mva jÙ1;t,;ioi^ 

Lo credereste che se qualcuno sì̂  
.pr-^sentà agli, uffici;pestali , per;,cam-fc 
biare ^gi azjwmr-vecchi. coi, ,oi}OvÌ! deUa vera democrazia. Ed ope r̂ò qiian-

to poteva. — . F u in\ i difenspri di 
Venezia e poi' cospirò : •-^•- néUa aija 

^|i|?^ o s p i t a v a : r t ^ | : a n ì 

aiallì^Bì sente rispondeff!^: ft^ciato-l 
i?iì^;*Ì^^^, "^Ri^Sati, che,essendo . s e | / 
duto il termine legale pel cambio 6i--
,sogna ricorrere al Ministero^fU 

I •••; 
s " ì s 

Sissignoriii'Mcorrere, al Ministero^ 
ooOs^ documento m Carta bollata, 

• J - , - • ; rv 

talvolta: p^PVMtfi-e^ di'i^óche l i re , ej 
ituttidipél 0)61 gusb Idi* incót^^giai-b Ù 
icoiinmei*CiO della ca'rta filógi-ariatà uf-
(ficiàle.;...';'^^ -.i-^ii^ '}.r' \ '-'-^^ 

: Si ,vede che ; le nostre finanze v^nno 
4'incanno, e che di; ardue; quìstioni 
.^^n c«, lif.^ono. per.atì̂ ^̂ ^̂ ^ hanno 

nel graa periuojo, ^-- .quei forti,jche 
,.convenivrtno dal Veneto e d oltre 

per- accordarsi nel tei\tàvé^ • ' colle 
.npa.tretsóleiforzei la (tacciata dell'Ait-
strìico. lî """ 

\ 

aro ho 

cpsì il buon tempo quei-bravi-signori I 
•EÈBllléétfMé deffU osgèit) trovati e | 

depositati presso la Divisione IJ-Poli 
zia Municipale; ' ' 

m^'r-[ pé¥m^secoìi4a:paU 
i- Due libH: 

=Per J a j3*W(l>4J5oItis'>i;<f 
fi;,itjno spillone di metallo .prezioso 

Un portiimoaete contenente un. vi-ii 
glietto del, monte.di Pietà. •., ff 

Uoachi^l?^ 
,, ?^^»^^>f #^*5a:i^..r- L'̂ P '̂ftì̂ ^̂ ; 
del negozio del sig. L Polacco presso; 
ralbergo della Stmla d o r o , non ha: 

^: Fu ; sua sola. religi(?fìe: l'amore di, pa
tria -^ stìo edito gÛ  ùomuii di ca 'pt-
tere inflessibile - 4 ' e perciò diffida^ 

ItHi-̂ furonO; tante le delusióni che? 6 ^ 
:agli ultimi giorni ; gli. amareggi 
Wvit^!^^^" ' - '̂'̂ -><:•: .• ' •• 

Morì quale visse rammentando^; gli 
~ la patria. A* l i " , 

i - i Reduci spro invitati î  pr^n^er 
IP arie ai, funerali civili di ^Mt^s^l® 
Slàlaifflkaiaii che avranno luogo oggi 

| 1 2 ahe ore 3 pom;)i; partendo ' dalla 
;^asa; del!'estinto, iiî  V'a ;, Gigtintéssa, 
vicino alla Chiesa di S. Lucia. 

amici 

" A n e h e q u r t l ^ g l o r n p ^ ^ a . p i t t a c i ràTìiergòd^ìÌa' 'àtl!ìf ha-
dpHa due villici, che sino acquei mo-^lpò'tuto' aver luogo ier sera, pér| im--} 
mento erano ^tat i 1 migliori amici delikprevveduti ostacoli, e lo sarà tra quai-j 

- riaperturafi^dellai. Camera 
verrà dichiarato vac^i^ìl^,collé> 
gio di Ca îelfî anco,; per M pròmp-
ìZÌone a vicerammiradio del comm. 

ttfciadimaa'rt. '-^r^Notr abbiamo,il 
piacere di coMce||t^il sig; PUèci^ ma 
pubblichiamo lo' stesso-quésto suo re-^ 

P.c!am6 che ci sembra giusto e ragio-; 
nevolej'qi;iantùnque non espostò con,; 
lingua e siile purissimi': : 

ponessero che ' a loro avviso, m quellaj 
notte, LelW-:^Gafro doveva, o essere: 
ubbriaco -^^g;p,bnaQp Xeho Cafro !—j 
ioìialquahto "scemo; il Pretóre^capi lai 
cpsa, pel suo .ver^Q ,̂,;0; facendo pièna-; 
mente ragione ardlfensore dell'impu-i 
x;ato,;,, dott.; f ntonip, ̂ Munaro,, 5,£issĵ l?e 
con; una''hsata^^^a^^yjàj^ pace 
Lelio Cafro . „ 4 ; quale,, venne dritto, 
^dritto â  r a c c » Ì ^ e 1?^ra^^aso àl^crb^j 

ìsta, lìl^qmite la-racBorita'a'Jiili^lèt^ì 
3rr i qiiUli... i Mijuali probabilmente^ 

préaaho Tp'cronista di àinetterla^'é n,on| 
aprire .più beccoi| '̂  ,•.....• ' 
•" E cosi sia! . " 

if 

ni 
toi 

' H t f ì J > 1 ì 

^ j / - ^ 

•'':or^fr 

" ^ ^ ^ l o sottptìcYittb ^Gici;i':ÌLprii Pucci, : 
• ^aptì^^^lgilèJ^uriìeìp^ilédi questa citt^,^ 

" ! esKeiidò amante der progresso' (come 
.soldato ctìmbatten'te per la'difesa d'I-

^%ia)^posÌ^maiiO ed una. .fc^ellî l̂̂ '̂ n^^ 

> 1 I ' 

•^ k\ 

-• s ^ 

' I. 
^.^/ l^aifova 12 Novembre 

* _ h 

^ ^ 

60 g iovani accorsero ad iscriversi nel 
iuol"o';e-vedéndof#'^'cóiil animato da 
liUnjeróso coucort?o ; monturai, 32 ra-
gazzii e con sole lire 5 che'i;genìton 
contribuivano,, feci loro laMfòntui'a 
consistente in berretto e pantaloni di 
tela. Varie persone cónti'ai'ie, al i)ro-
gresso ai mitrerò di mezzo per ischìac-
ciare questa pia istituzione; ' ciie io 
jiìiinteneva gratis. ;Cresceva gagliar; 
dosa tìsi vedevano ogni Domenica quei 
giovani monturatì, con fanfara e b;vu-
liera, onde tentai Lutti'i mezzi possi-
bili perdio avestìC vita. Non signore; 
comiucianoi nemici del progresso a 

Altro che eatatekProprio ieri chese-i 
- • • ' • ^ - • - • . • ' I '• 

condo tutte le tradizioni ilsole avreb
be dovuto bnl,lare;splendidissÌmo, e un^ 
dp(^;tpp(ìii^'ffi^:pcor^ 
C,9sì, bèlle ^ della: pri(navéran«^ili miflir-
stro maggior della ' naturaPUl'';'"dato ^ 
le sue dimissioni,'si sono addensate: 
le nubi ed è cominciata a cadere 
— legittinjia con||̂ ^_y.|inza della nebbia; 
di ieri l'altro •— 'uni;aGqueruggiola fit-

i^^,JlVta, mitiuta;c.he ^ \i(V ,̂H\^tina pei 
seminati, e pei grani che nati.appena 
trovano! la terra smossa e: umidiccia. 

L'insistenza del bel tempo'per tutto 
quanto l'autunno' òr^J^d'̂ ^ ; seria, rni-
naccift.per gU agricoltori, ed ora que
sta, poca; pioggia .fa loro.tirare unso-
spirone grosso dì gioia. • 

Consolatevi, in vista di ciò, voi cit-
XI tadini che volete approfitàrc del gior-

mondo, vennero ad aspra contesa per 
non so che bazzecola, di-poche l i re ; eì 
r^np di efii, Inviperitp ,daila,^bar.uira; 

uri potènte calcio nella parte inferio-; 
re 

- L - i j - L I - I I - I B ^ ' r 

- P- I _ ' * " , * c ^ ' r ^ : > - r ' ^ . . V I - - " -

i^»jrpovero diavolo non, sarà .guarito^ 
d^l fiero cplpo, che m capo ad.un cin4 
q^e Peî ei; giprni. ; . ^ ^ ; : 

- ^ K p i ' i m ó S'appiccò casuàlriVénte neìj 
comune di btanghella, ad un macchio 
dkc^nue di.,grano turco,nella tettoia 
aperta del sig. Antonio Desirò di Con
selve, e cagionò un daiihóVMgtàto'à 
sole venticinque lire- ; « i » - 1 

, Il secondo' pure casualmente sì svi.-' 
iuppò nello stesso giorno a Mestrino; 
te'una'Casii del sig. Aurelio;*ii'I^onigo'_ 
di ' PadQva^ Quésto pareva prendere;: 

,^groppr?iom allarni^ntiV .ma,^i^ vjllici} 
corsero sul luogo ,ei. lo domarono, in:; 
.breve. Il danno ammontò a 700^:ìirb.; 
' "Il terzo finalmente si appiccò come 
Hl'"brimb'ad un mucchio di canne di 
gran ^ir^cp;; M^ pare che la causa non 
sia, stata acpidentaie e qualche maM' 
vagio abbia acbesó: quelle canne. Fatto 
stà^ che esse abbruciarono, in consi
derevole quantità e che il villico Gallo 
che ne era, proprietario ebbe un danno 
di 700,lire. , , 
; Nessuno dei tre proprietari era as
sicurato. 

l » e r u n a tefiacela. — Ieri4'altro 
nei portiopdi piu-i^adei frutti uu povero 
diavplo poneva a caso il piede su di 
una buccia dì mela, e scivolando su 

iSaint-Bon. ; 
• ; ' Staremo: \ a ; Yeder,e se^ ; gli: elettori 
.d|.:it|iier collegio saranno disposti 
lad;approvare , col, loro, voto- i i ; 3 | -

' T c a t r o C o o k e o r a t . -<I)opo uriaj scorso ibrido e, sèonclùsiònato- che 
sola prima sera non si può giudicare pronunziò recentemente il neo-vice 

che giorno. Cfiò a rettifiéà^'W^quàntDt 
vferiné pubblicato nell'edizione di 4"o-! 
sta mattina; 

di .un'opera,.a^del suo andamento, on-= 
de mi riservo, a dar;e.„il mio giu-( 

i,;.: Posso: dire intanto che il pub-; 
ttiìico, giudice inappellabile, restò cònì^ 
'Stentò' ed applaudi massime il Cutaiii' 
e la Giuriti .Barberà.. 

T p a i r o fi^jnftB>*4|t2£. - r Sebbene^ 
• , r 

I giorno dit festa^ puie n-̂ |î  assisteva-! 
'^itìòltà gente;ànareòità^:!(fi^ dràmilia^ 
;di (^iacPmetti ÈlisÈWkta B'eg ina d'In-
ahUterra, Questo lavoro storico, che 

.rivela uno scrittore ,d'iogegnp quale è; 
il Giacometti, fu accolto étììf' molta; 
'sbddisfazì'pbe dàglr-àpettatorì': e glii 
applausi lurpno parecchr.j specialmeii.-l 
te in vista, delta accuratissima ese-; 
eduzione della signora'iPedretti nella; 
parte di i,7isa6eUa''e'del 'signor Ar-I 
tale in quella di conte à^Essex. Piac-; 
que ;pùre la fa»'sa sos^tenuta cpiiiSoUtio: 
ibrio dalsignor.Parrihi. 
;:Ì4|?Ì^; Annuncio ton piacére' che lai 
compagnia della aig:" Pedretti stài 
preparando varie novità, ,,^^^e' quali; 
due di nostri concittadini) valp, a dire 
an :lavorb:scenico di una signorina di: 
Padova, il quale porla per tìtolo Elda,] 
ed una'commediti in quattrp atti'iniitò- ; 
Ulta VEfjoisinó del signor Gyido^ Del 
Torre', la quale a qvmnto ci si rdice, 
verrà posta in scena fra breve anche 
dalla compagnia Morelli. 

Iimmiragìio. ,. - J - -

é .^^ 
'A' J 

I vice-sindaci del Comune di Nu-
poli, accusati dui RonW Gap itale j in 
seguito ali assoluzione^ conseguita'dal 
'geren.te del.:-giornale.;:;st^esBp, .ma,it(}à-
*S^yi t ' ' yQpTÌe^dimi^s ic^^ ì r ta feo . 
' ilhdiidà di-Sànddriàto le accetto al
l' istante. > ^ f 

i-> 

c^•i• f ^ -"? 

Il ministro dellaitifrarina ordinò mol-
ti cambiamenti nel personale f f^an-
dante le navi della marina. 

Le tràslocuzioni dei capitani, 
luogotenenti e dm^^tlotenenti di va
scello dovrano effettuarsi pel 10 del 
p;-v. dicembre. '- ' ' [ 

dei 

''^sffif-'^ 

•§ 

1 -

h-à. Gazzetta Ufficiale àriritinzià clVe' 
furono dispensati dall* impioto novei 
funzionari delle intendenze, e-, cioè; 
tre dell'intendenza di Venezia,' wrio 

• . ' "f 

di qÙeM, dì Torino, due di Piacenza, 
uno di Catania, uno di Messina '. ed 
uno di, Pesaro-

j I" I I ^ 

L'.altra sera il sindaco Venturi di
chiarò a l Consiglio di essere stato 
obbligato a restare al si io/^TO e di 
aver quindi ritirate le proprie dìmi'^" 
sioni da sindaco della città. 

Si discussero vario proposte, ma 
vennero-tutte respinte. Votavano col 
sindaco venti consiglieri ; votavano 

' T 

''-•L 
^ . ^ ì 

/ 

-r. 
•3r 



. ,. * 1 " «élrordifta òX sitidaco di-Letirìa di; 
0 flm 2B 

i-Tin v-iniT JT'•'"^ P hi i r ' 

làHrmtatmtmftBVn^vrp-r^t-n 

m SpìurtimenteÀoiadoì aìzòssì a didii 
'f^;© che la rnijiggioranKa: avrebbe règ 
•.spfbte. tutte le'IIjirópQlio pàt'^JsQducilJ 
verso il capo. Uétf | | i imi4|^^ziotie, . T 

t ' ;aula ;fu ftitta «gonibr«t^« j a , 1^ 
: seduta proseguì a pòrte chiude. 

|Ì-Slndaco'"promis,e_(tet'ipresentàre 
Jé J^i'oprie dimissioni 

a: pagai!© a Oorsili^lfl 
« 'per ttiv r̂J i m t v ^Ua.bandiij^^cher 

^à;4rnró m l M f lì « aprile iBt l . ^ 
:;:(r Errico Maìates&h» | 

iĵ r̂a ^l'iiitérrogatòri ad :.uno* degljj 
i-?.=-E. v-' 

*non dir,nullM,»lL|Ì|ld,ice istruitole <Jo* 
iandiiVEi : 

iMresciaP^mi'^ "jjo di testi.' 
•ei5 un seoonUo EjeiagJimento diilla Ga? 
mera; ' 

:. ^La cÌericHle-=§e'/£J»se. i ÌOTw»! 
'mTtatoU(i[ìè^.aiffiHtre'^Ìra4tìdÌTieraMr 

MVate la respohsal 
biiità penale a cui amiavùte ino|ii 

.Rispàtide :' fterféttiarfiente'^ à'ièé 

La -Gazzetta UfftciaU.:, pub]jlic|^i 
prospetto ..delle veri:4|te dei iqnì. im-., 
mobili pervenuti al.Demiinio dell'asse 
ecclesiastico : .' 

Nel mese di ottobre del, 1877 sono 
stati m'e-ssi uiricstaSSO lotti al prezzo 
diytire'7G7,49ai4 e aggiudicati per̂  
:lir^:93D,320.24. ^: : 

ISlci mesi pi'f^cedenti del 1877 si e :̂ 
ranq mossi all'asta 3603 lotti al prezzo.. 

.(li:lìre 9,fe,2l}L 38. e iiggiudicati per 
lire ,11,858,910.50. . • ^J. ; 

Le quali cifre aggiunte a, quelle del 
" l 

ponae : l'erròitamente : «ice me-. 
glio;neanche rispondo; -• '•' r ,' 

;tó;-4 Avete te.siirnone a discarico.:? '• 
— Se" anche ne avessi nòli l%Jìreii 

^ a ĝ i uucUHatl ;vi è aBGheuurus^ 
so, :t>n cei't9VEo,nHl,eìT'Abramo ^ j v i 4 
un dottore in feg^e,; un pub^blicrstamf 
chimico, un .exv-lungoteneriie'di ariiglìe-

rp|epar^e^,jfPI|iriqa(^ 
^ /LMmpenaiikà, Pays' congìglià il li 

-^ '^ 

123,708; prezzo U'asta:L.412,0l0,045.93j; 
prezzo d'aggiud; L. 529,002,8fe'95/ 

ria, due prétij. diversi muratori e pa t 
recchi bràòciiinti.; Tutti-tferòsanriQ. 
leggerete scrivere* •,, : , 

>1 leslimoni sono oltre i 400Ì:; ;: 
iJa pubUca discussione -iion^ si poty t̂.. 

avei-e éhò àlrprirìclpio 4#^*^'^'"^ venr̂  
ttir-ò' e si terrà inSnnta "Maria Capuii' 
Vetere. :É» "̂̂  • ' ' ' ' 

;ntstero .di. ricbryér»^ ìiìÌa',.i/iqU;nza. 
% -L!ofÌlci63o.il/y?iUeur Unìv&vsel sug-' 
'gerisce «l cenino, sinistro' del' • SenaiO:ì 
'di, accostimi^ all'EUseO||Jk^yista di Utì] 
-pSifftiltì acdffi-do; coWmarlicìàltoJ^^^ 
: ;::ir mac^ttiaKonlano -Soìr: ila un4jp|C(-
voliàHimo HtticoTo in fbrmsidi ietterà 

IdJretta a Mac-Mahon. ̂  

l;*orso PifjrnaJ ùTOfHosr a GHitica^ua-
fiyià che, ;fi()ór'it a r sliltiene «d Or-
Ifcaniè. 

j ; Da pat'it^to'o ì russi preparansi ad 

forti fi ca lm^Jpe le " i f^ lm^l i 

tenori essere vero c i e M u c k t a r pascià 

Siasi ritirato ,su mrebisorida; egli ai e 
chiuso |n:^nevuiri|£pei^ difenderla ftiio 
all*ultirfjOj,; nella fiducia di,esaere àòo-< 

iviìfvfd m^lglsrtio stante; la peffèM' 
/'secuzione dèi'lavorìi nonclU-iakra 
di.cità.dei prezzi.. ^ •- \ | ^ . . ^ ^ ^ - . 

CLEMENTINAtf ì i ì lDOt l 
• - - ' " 

sxsssisdt 

.- ^ 

• miB pii i i i i*<a 

'-t^. 

, . . . .— -'. 

Sftconvio i'' ageniia'r/jfakts ' il 'nsul-
tato; tiompiessivo delle elezî ^dĵ ai con-
'sì|ÌÌ generali in tutti -i : c^aoni.me" 
nditre è il seguente: -;,-,.. u - ^ ^ ^ . ' ' 

Risultati conosciuti 1424. Re'Plp^l-
. cani 792 — Conservatori 544 r - 'Ba l -
, lottaggi 88. :• . , ^ ^ ^ ^ ^ h '• •,"• " 

I rèpubbiicani hanno guaclagniito 
111 f̂ eggi : 

v i - l . ' ^ 1 

, JI^Avi^liaRa^rlslu^ircondlirio di ^uB 
p 4 iècavveniito unfo scòpjyic :̂ di' dina-
\xì\ié ^"^ \Ì:.G'dtzeita'Picmonté&e ne d i 

*-

T I 

.'.•ÌJ;j'«i' 

-ì segueiitì. particolari : •; 
lio flCp^pTo avvenne alle 3 15 poms 

!;-nlite,sÌ8tèrha Nobel con :.sede in Avi^ 
elimina.:; 

Uno. dei ciisotli dì lavorazione '10 
CUI erano circa 400 chilogrammi rdi 
.hitrotrolicerina', saltò all'aria produ
cendo un terrìbile rontibo. 

'©^ • ' 1 ' rial ireii 

• ^ ^ i . 

• ci rea sette mesi, che i con:iuni di Sari 
LupV-.Letina © Gallo furono spaventati 
dall'ànpanz]Vhej.^ì'alm^^ di' 

; ^ n t ^ ^ i r s ^ ^ M z i a i J | ^ | j i è | l ^ d e | . . 
vartgelo e che venivano per pi'ipela?-

t!nare>lNÌig«^glianza e fratellarizà tra 
:il- ricco ed; il poverd^^ giusto quanto 
ii légge J|lìà^dépos;Ì2ÌJHié.di^^^ 
g l ' I m e » - F o r f t ó ' - p a r r o ^ d r L è ^ ' 
,tin^, 

L,:Irfessa'ì1 foglio,;èx-repupbl!cVino di 
JÌQ" '^^ ^^ hdaresciallo ^he avendolo semhré, 

^ Ì ^ u Ì t c | ha il' d|)*iìto:yÌ-se .uBtildi cóS^ 
i^eigllarìo, dr-éìjirìmei'gU almeno T in-
,quieluaine cagionala noi p.tese uaWa 
'persistenza dei, rumori che egli inteUT 
.da definitivamente continuare nella 
politica; iuaM'^uca'tà?4l|^'|6 nsiiggìo, 

1 "A^ggiiinge,'che ili vfft^Friìefèare .lin 
:appoggtp id-'èsià. nel "Senato sarebbe 
|o stes'sb cheVprovocure un conflitto, 
uri fare strazio dtìi poteri, Un incittire 
in'fineluUaiguerra-^Tcivìté^ 

serva che la riazione parlò chja-
j r amen te re che einque mesi di ii-;! 
flessione diedero, iin, verdétto di una 

^maturità e di unMiutoiità ìncorite-^ 
•stabile.5̂ :*̂ *i 

Dichiara che col distionpscerecote-
•silò^cfiiyvét-rébbe' ad aprire una situa-
tziònè rìyòlùiionaiia, che tQfoerèbbm 
:poM.mpossibile padroneggiare. 

ota che la maggioranza, ove si 
vedesse sprezzata per un partilo preso, 

--^^ 

•u 

--• 

Ifr* 

u 

' » 

r - -il 

Onde imporre;*tQ0!^pe trubpèf'scom" 
polite e spaventate , t e ce lucoare 18 
ufnciaUjhiputat^d! ccdardiù. 

Da UosUuitinonoli s ìé fc icnra die 
MnktfH^ ™^^Ìno tu to respirigòré un 
prinioÀttaòéo alla trincee che dt:fttt. 
don'o Ta città. 
^ Èulccirestf 9 ; — Il tempo rimessosi 

al bnono permise al generale Zìm-
mèrmann dì ripigliare la sua^:marcia 
?v,et:|o Silìsiria-

Siiléfjman pància è ritornate a Ra^ 
sgrad dòpo avere is(iifiS!Ì6>iato taite. le 

' l • ' . ' • ' . I - " 1- ' , , ' . • • ' . F I - . 1 - ' 

sde; posiziotii e 'aver esplorate, per 
qufinto posyìbile7nùelle,dei russi, che 
S'ino fortissime iju tutta la linea' del 
J-fjm e ideila Janti^a. 

' , - ? ' 
-1 !-• 

KAIR- ,n||;^TOaEa NAjpNALE 

-1 

^EÒSSETfi'D'NEW | | K 
prepMi*àzto)u'. del Cìùm, ra-macista 

BRESCIA 

icchieré S. ,I|q|pn7.o Nu* 

•̂ - - •\i 

A n i o n i o 
mero 10^ 

•uJfMW^PjMl f 

mo(j\ 
* " * « ' v - W i W - i H i K i T i m n 

% • J M ^ ^ 

; f 

mum É iat 
.j,,,, .__^„. . ,V;ÌII'P 

sfarzi contro. Pmwna-i 
^ 

I . b, • 

Pf'^^Qfi^óVì Q fili qui sof* 

•ghe »a»rteìigtvsóno,atViu>ìmejri'eéV,||||| 
;c6ip la\certpzzii diclina; radicare" <* 
•pi-onta guarigione mediante laTfeìi-

^"- ^ — M ì l ^ P disgraziatamente ^reagirebbe; e che ne diverrebbe p e r a i 

ijiitanza. 
Là. SCO 

iisfc 
1 " - l ^ ' ^ - ' - " ! ! ' 

cbppìo fu talmente forte, che 
mandò in frantumi non solo i vetri 
debile casqigjdi AvigliaAai ma eziandrtf 
qùéllii delle borgate e ,dei paesi cir-

gena arriverà a Parigi nei prMi gvorni 
idi questa settimana. 

II generale Chanzy governatore d'Air ;; r:r,„«„»„ 
'•' ' ^ " •^^^^^---mtr- cattive :dÌ|esiionì, (dispepsie), gastriti; 

•é 

I -"1 

T 
-*" '••;: i ' j i r 

gàstriilgfe, costipazioni inveterate^ keÉ 
emorrdV(}i'palpitvixionÌ dì cv^o)|e,,di^rróa, 
gotìfiezza, 

' * S ^ ' ' " ' ^ J ^ S ^ ° ^ ' ^ ' - ^ P ^ ' ^ ' W " ^ ^ crisi economica terribile. 
furono laneialrm^ brandelli a glande ; ̂  ^boOsiglia^illAiarescÉife 

^tfunziodari di, de*!" l>tittiraeh to, i qu^li 
del resto non si illusero mai sulla du^ 

r ^ - ^ ' ' I 

j 'atl i delle loro'funxÌoni^Stt»L.:,L...,...:..-% 
ha presenterà .Mac-Maboin 

5 < S » ì e n i ^ e s i g e n ^ e g i t | f m e , dell^. 

,5,-,T-er,minat. affermando cne^il ;:mare^ 

1^ 
•a 

--..• 

- i ;# ' f f | 

acT 

!ar Almeséi 
DicÈsi <Ms'U direttore della fabbri- • r ^ 

.-dkcé di ribòlliorir^ÈS^azionaliata è 

^^^a^ofrdàÌa.;_SQVa:L cronaca e la fine. ^^_ la j : ero 
deù'-i&thizion _ 

contiishe 19 voluDfiW'la^armi sequesti:ate 

W^r^': 

n^ 

'>I;?^c<;usi;,è;'yir!,ci5s;ìiràzìou|.i 
la sicurezza dello, Stato ; di attentato 
in tónda armat^W^PégóttQ'tìV' cam^ 
bìare e d i s t ruggeml ' formardel 'gd-, 
verno -ed iridùrrf^tì»'' "^i^toti dellp 
;Sta,tó ad armarsi per ̂ optare il- saó^ 
ijìeggip cmit|o una classe rdiìpersone; 
;dMncendirT§iontarì(y;4^;jegistBiiMn 
nutey. attoi^'gìno^** delle W t o r i t à pu> 
btU.hè; di/guastò volontario a cose 
mobili (contatori), mercè uccisione di 
persone..e, di aperta violenza; di furto; 
qualifiétfè perniai qualità delk||,cose 

-(danar%ÌfeUo S^tO':, esattoria4QÌ!%ÌOH, 
mune di Gallo lire 50); dì porto d'ar
mi ; di: ;riboUione aomtóessairi:.unione. 
armata di persone, Mn guEpero :̂ ma2:| 

iore di dieci, acSqri^paghala da .ferite 
he cakionai'brib ìpclpacii^l al lavoro 

tate' deliejmontusioni../iB8iffiMg^w.fr.,p,..,.,i 
jFiriora è^(imnossfbii1r,determmarelìt 

causa^del disas^^^ma si suppone che 
q^lcl ie foiHe^S^ito abbia prodotto 
lo scoppiq,.:deUa materia 

scmllo troverà col cetiere tanta rico'^ 
.nosqenza nel paese da componsarlo a 
'dovizia dét saèrifici. che glì vengon.o 
^chiesti daituttj . 1 conservatò•r•i•:'i^ 

> # , I l ^' i - - - • J - ' - . - • I 

^t-i,j.f; 

* i . ^ ' • . i ' 

elesse •;H^pré•^idenle •.'•G?^y con ^ 9 ^ 
voti contr^ 169: schede biancbe-v*^'ie-' 
lesse gli antichi vice-presidenti, uno 
.dei..quali,di,dèstra, gli antichi que-
-stori e segretari. Nessun intìidemìi. 
^ P A R m i ; W ~ ti^^^oce d^U'tbrU^ 
:mazio?i(r^ìf4r»uòvo gab ineEr r i t i e^ 
Rifilata; Nessun cambiaménto ministtìa 
'na ie avrà l>)ogo primachè ì mmis 
attuali abbatto difesa la, loro politica, 
itìn^nàhil^afe c t ó e i ^ a i ^ A l t ì -"..î ^̂ .̂ V 

llll^sreurasi ' sQljel'nèlll' ^eàuti} ,dellàl 
""" èrà^ odi : luuedì;̂ SfdffilMidsiiftà îivShe 

^liuv.efdier ,si;pojigf.;m:Jibfi(;.ta..^ 
; ^ BRUXELLES, ^10. .—: Il lA'brt^-
^lamént j&ìxV discorso di'-Beaconsfield 

eh 

anni 28, eirttrambi dK^yjgliana. 
Sì recaVoiio^^^uPMgo' le autorità' 

localue, Ad iamo , anche il •S0tto-Pre-^ 

' ^ | ^ a c # d e l , i ? m a 5 r H . r . | ^ , , , ^Ì,, . .He^quèb diWrso incòi-aggì^^ 1̂ ^ 
0}ic?r«j;,9. -4- :La stam pa : inglese è-Nlpchia; a lotti^rè^'ììrtò agir es:tr^ìj^;,;y^ 

.eortcocde-^bel biasimar^ il-'contegned discolpo .noit̂  può'cKe prolungaVfe.uV' 
M f maresciallo ed:/ap^plaude la , : M , ,S^'«''''S^^^ "^" ,^':;;^'«^^^^^^ l'i!;:;, 
m.i^^' , i n i - ..... T ;.ÌSL i . i . ' ^ y feóorso^^tifcci^ temere altre còmohcd^ 

!-!:À:?ÌÌ ^fl 
fetLo di Suga. 

.U]còrdiamO/v...a,,o|^|^sito di? questa 
^ à ^ s % o ^ , le o p p d & ì p r ^ ^ 
in serio af consiglio proVÌKcìSlelaìcu-
ni anni or sono, allorquando' si,fc 
di concedere alla s o ^ ^ ^ j anonima 
della dinamite Nobel il permesso d'im-

^^iaptare la'sua fnbbrìca ad Aviglìana. 
Eppure alcuni consiglieri avevano 

previsto CIÒ che ieri •è-'accaduto I -

'̂ tàiî a di/Glèvv; a presìdenteVdellaiOa| 
mera. La'pubblica opìnióngfs'interes-
m mòUissìmo asH avveiumeTiti in 
iM'ancm perche KI preoccupa dei trat
tati dì comm'ercio^to; notizia del sig^ 

er Qu^ttjer chianlWKJ^a formare 

'ZlOllì.' 
,:,i^ONDRA,,40' -^ . Lartingtoii., capo.' 

deij^npuosizioiiè fu eletio rettore del
l'uni vlrlità di Edimburgo, cóntro Crossf 

jnìsMQ,.;del,ì'iuterno., 

«'M.'oggg!s,ficìdita, pituita, 
nausee e vomiti, crampi e-spasimì di^ 
stomaco, insonnie, flussioni di petto-
clorpsi,:. (lori"bianchì, to-^se, oppres
sione, asma,_ bronchite, etisia (òOusun-
!^one) {iartriti, ^eru/inni cutanee,, de
perimento, réumatisniiy gotiii, febbri, 

' catarri, SO lìfócfani^rttOjis^teri '̂nev^^^ 
:viz^ dor s|fe^g;i|^,:Jd^^is^^^ 
di fresciiezza e, di energia nervoso; 31 
•anni' d%nmrHi!^^ì^uccesso. ^}^^^/.; 
•'• Ni-80,Ó0tf%"rre, Comprese qvìeUe di 
niolti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa dìJEffllfln, ecc. 

: : t e ( )M« . \67 ,218 : ~ : t « z Ì H 29''ar. 

r . | l « ^ ! t : :À]itonÌ^cord'mi, giudice 
a# i :b :ur tg3( Ì i^Ve&ii . , Sant^Jfar ia 
l%Mmsfli*vCJaUè P " S M ^ ^ 7 8 J ^ ma* 

\t'^/Oi(^ó^mMt'W^^\on ••Fio-
iVentnv#Ìroscana);;7 dÌGé!nbre<1869. {,, 
:̂ '] Liti'Bèl'a^entó dò' lei speditlimi ha 
.pVQdotXq;puoa effetto ueVmiopk^ 
éfpèrcìò; desidero, avérri%;^Itré| libbr% 
^ip^uer Mi:;ripétò con dis|jpta| stima. • 

•: Dott̂ ìTJpbMENIOO.' PALLOTTI. " 
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\i'^-}^ì^r a i-i-'-.i. 

„o|tre i 5 giorni in .persona,, dei,,i reali Ibnorevoli ministri della pubblica i'stru-
; carabinieri Asciano Pasquale e lafni^té': ziiné e 4eir agriSoltura e commercio 
.all'altro carabiniere Santamaria> An-

i 
s 

- .1 

Come sia tu da noi annunziato su 

YepuhbUca sucialista e la décadm^ 
del aovevìio di Vittorio Emanuele; 

• toniOi 
: Casi del giorno 8 aprile 1877 in* 
" Letina': ' , •""'• ••" -"•" - '•'•' . ' 

Nelle prime ore del giorno per tut^, 
to' 11 'paese'pas^ya ,da> bocca in boc
ca la notizia che stava per entrare 
una banda che veniva' per - cambiare 
il governo dello Stato. 

In fiitto alle 9 là -banda invase il 
.pHese e proclamò {involuzione sociale, 
uw 

za del go 
procedettero ad atti- di esecuzione; 
"jitrtìggiarodo -il ritraUo deh re,' di--

• s t r e s s o . uUi 'Originali ^f«l't'g!stri del 
u i u n S i o e dell'esattoria di Letirui 
,— ruppero tutti 1 oongegnv-^^fem*^ 

( mfoj'e e dtjcf'.etarq^no,., l'^iboìizione deU^ 
•tassa sul maicina^;'s'jniiìpsse||tirono 
del danaro C'ìo dj^ribuiri^^^ al'popolo, 

•^1 presero tultiTTucili Imla diaciolta 
/guardia nazionale e li distribuirono; al 
popolo, incitarono questo a distruggere 

; la 'classe dei' ricclii, proclamando la 
assoluta ugutìglianza fra il ricco ed il 
povero^ divisione delle loro sostanze; 
e rtìn'idne libera d^i sessi. 

AssiiUarono le osterìe e fecero for
nire viveri a tutti. Indi il capo della 
banda rilasciò il seguente ordine, 

• scritto su' di.un pezzo di carta,.-pon 
-matita : 

là l^anno:;testè proceduto alla nomina di 
du.eu:}Qo.Tximìp.$io"i/ poi' l'esame delle} 
nuestioui relative .al - coordinamento 
degli studi! tecnici d' primo e secondo 
grado, e dì .questi ultimi cori gli studi, 
univ,^|Uari. I professori Besso, BuC:| 
cjarelU,.•Fiorini, Fontana, Mantovani^ 

• i l ' I ' 

Piperno e Zambaicli fanno parte dèlia 
ìiia di (Queste dÙQ Oomraìssioni ; i 

óf. Cannizzart), «CremòVia e Rodri-
uftz, della seconda. 

• •—•^•i.i.KBaaiaaEaanaacj'"i«i.^ijB^Trrr • •• 

"•-tVV-' • • • ^ - — 
^>0^}y-- •^,.-^/:^,B"^'^'"'''' 

?.i y'X 

. T e l ^ l f a n o al Secolo da 'Purigi . l i : 
Coiifei-masi che' l'imneiuiUsUL Daru 

tu incaricato di avviar, pi'aticha per. 
isl# composizione d'un nuoyo ministero. 

Cori^eVvàte che la Càmera debba 
essere pvpi;9gata per otto giorni^ 

II;centro destro del f e n a t o , riuni
tosi ieri, deliberò di propugnare l'op-

, pprtunUa delle istituzioni repubblica
ne ; il principio dell'irresponsubilità 
del, presideote e quello della respon
sabilità d'̂ eV ministero. Decìse quindi 
di non associarsi a veruna jnìsura 
contradditoria ai prìncii)ii slessi. 

Il legittimista Univers invoca dal 

^iun, gabinétto ifullpsìddltu sflivorevoU; 
mente. ,easendo : note^le^t^denze ultra-
protezioniste dell antico ministro delle 

'nnanze. ' i : ' • , -^ 
• p'Viènm,-9. -4~ Si confermà^^a^ltel: 
tizia della scojierta, a Costantinopoli 

'dì una cospii^ulìOné-diretta dailìUiH' 
tori dell'ex-SnItano Murad; Parecchi 
alti personaggi'dell'itnper'o vi sareb
bero travolti. : 

I ' r 

Berlino, 9. —| Suleyman pasc îp„.cou-
cenfcra le su# forze a Rasgrad. Egli 
HtìPliitsciaio 20 mila uomini a Rusch-
scine e 15 mila; a OSman-Buzari^ La 
sua armata couuileta può ascendere a 
80 mila uomini. '' ' t ^ ;' 

La guarnigione ' di, i:>ilistrìa' è riri-
orzata; essa giuu^ge in questo mo

mento a 15 mii'^liomini; ; i 
i Costantinopoli, 10. ,— .Qui viene 
magnilìcata una vittoria di Mucktar 
pascià; da ieri, è annunciato il ritiro 
dei russi dal fqrte SaivNicola a Ship-
ka, allo scopo dìciilmare 1'o^i'tiiziòue 

^ y • . • ' • ' . - f ^ ; . 1 - ' I l ' 

della popoluzmfie che è 
le voci di'pace, di cospirazióni:e.i,tra-

ìmenti che corrono. Le truppe che 
dovevano lasciare la città sono state 
trattenute perchè il governo non si 
fida molto della,,;li'uardia nazionale. \^ 

Vienna^ 10. —Jlgoveh io ottomano 
non ommette sterzo alcuno por pre-
venire la caduta di Plevna. Sì chiu-

I : I , • 

l ^ o n o tutto lo truppe disponibili da 
Oretfl, dalla Bosnia, dallo frontiere 
della Serbia e del Monttiii^gro, pGr-
collocarle sotto il comando df^Sìc-iiq-
met-Alì, il quale tenterà d l~a rc ia re 

;„ ^AKIGI, 6. f -^^a ^discup^tCirin- ' 
^ttfesu! ga]4lM^fclip;Meri%^i:òb^biìmen^^^ 
domani alla camei 

ufficiale russo reca che d 9 novembro 
i russi si impossessarono di, 'WrutZìt-
che era difesa da llOOj tui'clìi'sfiimpSrr' 
dròbèhdósi ^ • 1 

l^ m 

Cura n. 79,42^^'SevraVaUe.Serivia 
(Piemonte) 19 S t e m b r e 1872: 

Le nm^t|(9j„,vaglia ^postìÌrerp;er una 
scàtola ,de,l),a vostra ^maravigliosa.^ ''^^'^^ 
•r\ni}...Remleìita /li'aòica, la q^uale li;̂ ^ 
tenuto ih vita mia moglie, ch'élne usa 

I I 

mtfderatamenie aia ;da^We-.rlllfm. Si 
abbia ì m\&\ pm^seiititi rmgratìamant^^^ 

-Prof. PIETRO CA .EVAUI, |||J|,uto Grillo. 
, (SerraViilU Sci'iVìii) .' 

Qivaltro volte '̂più lUU.n'i^i^ che la • r ^ . L 

iri•itli?ff^per 

'sìti> diprovvfgioiii.iL^inost^'e perdile 
sono insignificanti.^ 

; COSTANTINOPOLI!, ^9.^ r-kiRegdtf 
grande scoraggiamento in seguito agli 
uitìiuì disaVtî i dinnanzi ad E;»um,( '?) . 
tìi^esi-'ohe GsrtlUu' tenterà: di osbireì' 
da Piewoa per ritirarsi;, a Sofia, il:: 
Sultano fa rinforzare i posti nei diu-
.tcirnì^del,. suo.palazzcK ; , , ;^pf 

- COSTA.ìSlTINQBpJj1l^rlO. -^ Kamld 
pajijyi, sottb coma|Vd|JVt,e;di ICars, te-
legnifà in*'dpa dèi $ ^corr. che rice
vette letttìrg'^di^'Melilcoff le quali gli 
proponevano ia resa di ICars eutro.iglj 

ì0re ;W' stato maggioro., e tutti g iyu^ 
,i|ciali lino al grado di ìììaggiore iu-
^clusivaineiite^'riunìtittìoonsìglip, re-^ 
spinserO'àli'unanimità questa iufcima-

ìzioiie e sonu debi'si -a •difondere Kars 
:Uiiò agli 'estremi. 

• % 

,?,^f,V,50'c.; l|2,ki!.;4:jr.^|i;5©«Ì 

V t J - M - — * ^ ^ ' - — -

'?.'fi l\i:N'rt)NM) liUNAIdJl Uiretlòre, 
AN'i'Ofl̂ u) tìTKrANi iièrfinie retipoìis.. 

AsimilUndiné di •moÌJ^^aìtre gran^ 
^dì Città, ed a maggior comodo, La 
sottoscritta lavoratrice in"Capelli, e-
scinsivainente per donna, si pregia 
di avvertire la stirnata sua clientela 
e d,'altre> che, vorranno farle un tale 
onore, che da oggi riceverà couunìs-
sioui nella propria abitazione A îa S. 

cMatleo N. 1209 (nello stesso piano 

1 kii. 
6 kil 

Biscotti di iìtìUiUejifàVVscatole da 
::^fì'M fiV '̂̂ SO e.; da l^^k lUt ìa f 
' L à rievalenia al ciocGolalte Xn Poi' 
vere per 12 ...tazze 2. fr." 50 e; per 24-
stazze: 4 fr. 50 e;, per 48 ta2zeî -'&^%;< 
in 7]avoletle\ pei' 12 lazẑ e 2' fri 50 e; 
per 24 tazze 4 fr. 50 e. per 48 tazze 

'^ % .^/ . • % .̂f •,-
^0^^u''ììarrl è C. (WiìiiìCe^ n. 2 
ma Tom'iyià^o Grossi Milano e; if tutte 
le città presso i prineipaii farmacisti . 

roghieri. ' Jf. 
Padova. Luigi' Córnèlid, F a r | n ^ Ì ^ 

all'Angelo, Piazza delle Erhe - lìflhevtl 
Terdinahdo farm.' al GarmJue i$i97 -
Zanetti--Planèn f Mauro}- G. ÌQ. Ar~ 
vigoni fi&if], al Pozzo d'oro ~^$eriih 
• hoì^niì fviv'm. successore Lnisî *" 

(1515) ;; 
• B O H t r a D U l C E ' D n f CTB^ H^ EUiCr^J:] ;H " C i E Ì T V ^ B ^ 

a » t o là Fotografia Pelli,; 
Snera quindi di vedersi 0 

) 

aorata co-

i - f 

Una signora di 
civile coudizione 
d « n i 30 # ,pa ,o 

che per sventure famigliari tirovasi 
costretta di prendere servigio,Jcerca 
di.,collocarsi presso qualche famiglia 
neiW qualità di goverriante 0 donna 
di chiavi/nonché come direttrice dì 
qualche albergo , tanto in città che 
t i • 1 

non. 
Per intbrmazioni rivolgersi nll'am-

lìiiuistrazione del giornale. Dirigere le 
domande ferme in Posta ~ Padovi*. 
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Coatrigg| t làt t ie di petto; Tisi, Bronchiti, Raìfrjdj^i, Tosse 
cronicarMfezìònì scrofolose/Serpiggini e,-ie vane Maìattk 
de l tepel le ; Tumori glandulari, Fiori Mànfhi, Magrezza del 
fanciulUiludebolimeiito^èiierale, Reumatismi, eèe.,e^^ 

Questo OUo, estratto" dai Fegati freschi di merlu?}zo è naturalo ed 
assolutamente puro, esso è sopportato dagli stomachi più delicati, 
la sua azione è pronta e certa, e la sua superiorità sugli olii ordinari 
ferrujrihosivcolnposti ecce perciò univeràalmente riconosciuto. 
! L'OLIO DI HOGQ si vende solamente in Ilaconi triangolari pao-

dello riconosciuto anche dal governo italiano come proprietà, esclusiva, „ ;̂̂ . 
Si trova quest'Olio ne^e principali farmacie. Esigere il noine.dJl Hogrgf:* 
Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Hilano, A. Mauxoni e O : 

figli di Gius. BertarcUi, ^ 
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•'• Approvato daW Ac<^adcmia di Medicina di Parigi, 

« è, dì tu t te : le::i)reparazioni: ferruginoso, 
« quella clip introduce il più di ferro nel 

U, succo ga^tnco. » ^ 
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Per pnaschermlm'^^^^méon^r^ff'^mni 
Hutte impure e imttive, qualcfie voUa'.peri-. 
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Depositano general© : 

Émile GENEVÒIX: 
I 1 ^ : . ' I # 

' 14 , RUÈ DES B E A U X - A H T S , P A R I S . 
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CE^'/Deposito e vendita da A. MAN-. 

ZONI # t J j Milano, via della Sàia! i 6 , 

arigpt^pdiS . | p l e ROBER 'n F E i y 
DINANDO: ' * « " • ; , • • ; ;• (1558): 
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Le molteplici osperienze che sainpra 
pift fotero aoiifJaro l'̂ «fflcacia dì que
sto CERONE Thanno portato ia oggi 
al piiattì'da-poterlo ^rooiainartì 

LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 
per.tìpgertì.CAPtlI-U «BARBA 

sCpQ qUflBlO SOmpliCB C03MKT1C0 SÌ 
ottiene laiantaueaiìmnta U biondo 
oastagjio ehifli:^, castos^^n scuro » n^-

ro perfaUo a aecofida sha sì da^Uio-
i:a, coH'isttìaso uso degli ajlrl \ ^ 
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.puiqa tiiitara, seijsa n 
d'argento De al^un aci<3o «ooivóT 

Da il color uà urale e la 
morbidezKa 'alla barba ed ai oW 
pelli. 

tenera; iS v'̂ '™'̂ *'"*''-''* '̂"'̂ ''̂ ^ *̂ '̂ ' 
polli G3 RI'I^ ;!s:b» dopo Bsato 
le altre 'i'.^lu^ l'IGAliQ ì̂ fean 

f ) \' L? 
L ' 

i Tk '•̂  ne 
ir 

. ^ : l •£,';• 

I ' . ì* 

ri lì rj ,_ T 

Ne la arresi:irH la cadnta. 
•3Prex".550 l i r e , 

. TJrjìca perla sna ntllitM P r̂ 
g-li imma;jtìf)bili snoi risaltati. 

Viene epocìalmento ractìoman' 
da^a a qaeUtì signore che desi 
dtrano liagorsi : Ì i«^Ui 3oU«ci 

due Roli giorni il primitivo co; 
Inre volWto. :'.. 

Pfjr uiaggiore utilità sarà 
ben« coMiijjnare con quella PBO* 
QEESSIVA. 
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TINTURA ISTANTANEA 

kì m 

o l » « f f r a . seaaa. {jontóJitìró^ so 
s tanze daui'oau,. t a t t i Ì' migliori 

^^eiTtitti por ot tenere nn eolorw 
nero, na t ì j ra le e sionro. 

J P r o s i s i o l i r e O . 

Questo leregKoti'wiio senz'ess,ere:Una tintura, ridona ii primitivo colore; ai capoìli, 
come iielUi frese?! gioventii^ agendo dii'ettameiité e gradatamente sui bulbi, rinforzandone 

, la. i'adioe,:am'm'6rbidénclrilÌ,* ed arrestandone Va'caduta; oritornancìp tutte le facoltà or
ganiche, locàU^ già ;:p:m̂ ^ tV.ipaiattTe,'età avanzata ecc., uoaimacchia la bi'un-
'chen|;,;hon'^Iprù«. la peie.'-^^ !;,.•-;., '•'.''•-'^-.r] ,- ' > / . ^ ^ • . . • . • , -

Per tali speciali sue ^ r^ga t ive , vii?n|^^raccoinaiuluta Ja^^(;pn^ ÌQ\ ŝHp. MSO.. 
già adottalo e preferito ì irrntte le città, esseiido OSHO stalo nconosciuto il migìipr BIÌ-

., » tu i - t t to r« ed irpiù a'buon m'erciitó. ' ' sĵ ŝ̂ v ' 

i5«HE£s^ / V e n d e s i i n yenazìii fxWAgenzia' Longi^g4. -^ In, P a d o v a . i s i l ' s ig . Me- f 
rati GUiseppe Profumiere all'Università e nello Fai-maoie Uohertie'CQv-' l 
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di taUs comodità per !e signoreaDch® ss si irovsssero i n i u g g i O ' J L ^ i r e . q ^ x a - t t r o 

fu - 1 . 
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V.' PS!'"'^ l a i J ì c lmio r i &, Mera!! alì'UiiTCFsitS e M i , Gflerra Piazza Unitàf Italia 
• r ^ ->nT i l ^ hH 

:^-ì^is(H!C^-i:sss2sSQ23:a! 2̂UHaiK2Sis:̂ 2Jsr 

:tcqna Celeste itfrl^jaasa' 
Questa rinomata tirituru di un solo Hacou tin^G^^-mìi'abilmen capelli e barba, essa 

viene pj'eferita a qnalfsìnsi ojti'a tintura 4iqulda, per la sufi .particolarità'd' riprodurre il 
colore istantaneo, sen^a bisogno di lavare e grassare. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vende a Lire ^.®1>, : 
La vendita si elfettua,in tutti i principali profumieri,d'Italia, ove trovasi il Cerone 

Americano., ,, , *^^^ • ^ . .^|^#, . , • , .-.-mm,. 
Itì uy'Aiì&i'h deposito a vendila dal Profumieri^ Meratl Giuseppa, Yia Gallo. 
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